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•-- Siete voi elettore ì 
— Io sono elettore perchè ho pas-

nato venlun'anno, so leggero o scriverò 
0 pago la prediale. 

- l'erclift vi siete fatto oletloro '} 
— Io lui sono fatto olettoro ))or 

esercitare im ilifitio e un doven). 
— Quale è questo diritto? 
— Kssendo cittadino o contribuente, 

ò mio diritto partecipare alla scelta 
di chi deve dirigere e amministrare 
lo Stato, di cui faccio parte e di cui 
sostengo le spese con le tasso che pago. 

— E quale è it vostro dovere ? 
— Kssendo citfadino e contribuente, 

ò mio dovere concorrere col voto, u^l-
l'interesse dì tutta la Naaioue, perchè 
lo Stalo sia ben diretto o bone am­
ministrato, 

— Ha importanza il vostro voto ? 
— li mio voto ha molta importanza, 

porche da esso dipendono le leggi e 
il governo. 

- - Spiegate meglio questa impor­
t a l a . 

Col voto si mandano i deputati 
ai Parlamento; dal Parlamento vien 
scelto il governo ; dal Parlamento e 
dal governo derivano le leggi e l'ain-
minìstrazioue dello Stato. 

— Se duiique le leggi sono cattive 
e se l'amininistrazioue 6 cattiva, da 
che cosa dipende ? 

— Dipende dal mio voto. 
— ìlila, \\ vostro è wio; e come può 

un votQ.'javere tanta importanza ? 
— SÌ,̂ _it, mio volò 6 uno ; ma MB 

ogni elettore pensa che il suo volo 
non conta niente o conta poco, ne 
viene ohe tutti i vpti contano niente 

. o (iontano poco. K questo è falso. 
,1:-^^-Ripiegatevi con un esempio. 

—̂  lo ho bisogno di cinquanta frau-
ohi. Neil' osteria sono cinquanta per­
sone. .15 ogni por.sona potrebbe darmi 
un franco. Se dunque ogni persona mi 
dicesse ; «lo ho un franco, ma non te lo 
dò perchè un solo franco a te niente 
0 poco giova )' — io resterei «enza i 
cinquanta franchi, che mi occorrono 
Se invece ogni persona mi dà il franco 
che ha, io ho subito 1 cinquanta fran­
chi, che mi occorrono. 

— Che cosa concludete dunque '( 
— - Ohe al mio voto devo dare la 

«tessa importanza che hanno tutti i 
voti uniti insieme ; perchè col cenlu-
simo ai fa il franco, e con i litri l 'rt-
tolitro. 

— Voi non potete dunque trascu­
rare il vostro volo? 

— No, mai ; trascurandolo, tradirei 
me stesso, gli altri e la patria. 

••- tiuale è la regola ohe dove gui­
dare il voto ? 

— La regola che devo guidare il 
voto è la coscienza. 

— Spiegatevi. 
— lo sono cristiano; io voglio quiu-

di che le leggi e il governo sieno cri-
.stiani ; io dunque devo votare per clii 
mi dà garanzia che le leggi u il go­
verno rispetteranno i mici eiontimunti 
di cristiano. 

--- E se votaste per chi è contrario 
a questi vostri seutimeuti, cho cesa 
fareste ? 

- Tradirei la mia co.-icienzu. 
— K che male fareste t 
—• Un malo per me, pegli altri e 

])er la patria. 
— -1) che peccato fareste ? 
— Peccherei contro Dio, votando 

pei suoi nemici ; peccherei contro gli 
uomini, mancando di sinceriti^ u di 
carattere. 

— Sicché il vostro volo, che cosa 
dove essere 'i 

— Devo essere lo specchio della mia 
coscienza. 

— E so il voto non fosse secondo 
coscienza ': 

— - Non sarei ga'antuomo. 
— Si può dunque vendere il proprio 

voto ? 
— No; sarebbe un'azione indegna, 

perchè venderei la mia coscienza. Po­
vero operaio, ma galantuomo. 

- Si può cedere il propl-io voto in 

seguito a protm.'iso, a minaono, a pres­
sioni '( 

— No ; sarebbe un'azione vile, per­
chè mi piegherei all' altrui volontà 
tradendo la mia coscionza. Umile la­
voratore, ma non vile. 

— Nel dare il voto si può tener 
conto della simpatia verso le persone 
0 dei benefìci ricevuti ? 

-•• No ; porche la simpatia o la ri­
conoscenza non (Jevono spingerai fino 
al tradimento della propria coscienza. 

— Quale dunque deve essere la re­
gola nel darò il voto ? 

— La mia coscienza. Per essere ga­
lantuomo, sincero e onesto - - io devo 
votare secondo coscienza. 

RICORDO AGLI ELETTOfii 

1. — Gli elettori devono prepararsi 
a scrivere bene II nome del deputato 
che intendono eleggersi, dulndi in questi 
giorni essi devono esercitarsi a scri­
vere quel nome. E questo per impedire 
contestazioni al momento dello scruti­
nio. E' utile poi, quando si portano a 
votare, di avere con so il ncme stam­
pata che si trova nei giornali e su! 
manifesti, per copiarlo sulla scheda. 

2. — Sulla scheda si deve scrivere 
il solo nome e cognome dei candidato ; 
ogni altra parola o segno renderebbe 
invalida la scheda. 

3. — E' bene che gli elettori, per 
andare a votare, si riuniscano in gruppi 
di dieci, venti, trenta e cosi insieme si 
presentino al seggio. Questa impedisce 
ch'essi siano in una o nell'altra ma­
niera molestati dagli avversari. 

4. — Durante il periodo elettorale 
dai giornali e dagli avversari si spar­
geranno calunnie a carico dei candidati 
da noi appoggiati. Gii elettori non de­
vono oredere a queste calunnie; devono 
comprendere che sono messe in giro a 
posta. per farci perdere nelle elexI/Dtii'. 

5. — Se a qualche elettore viene 
offerto denaro alio scopo di comperarne 
il voto, l'elettore farebbe assai bene a 
prendere it denaro e portarlo a qualche 
autorità giudiziaria denunciando il com­
prato)^ di voti, il quale verrebbe pu­
nito secondo le leggi sancite. 

Salvate t'italia! 
[ calcoli delle candidature socialiste tino 

ad oggi — Becondo la direzione del partito 
— le tanno ascondove a 153. Lo candida­
ture repubblicane sarebbero 35 ; in modo 
ohe tra radicali, socialisti e repubblicani ai 
presentano a tutt'oggi 276 candidati. 

Poniamo caso — e non ò punto impro­
babile se tutte lo forzo conservatrici non ai 
uniscono e lavorano per allontanarlo — po­
niamo caso ohe tutti questi variopinti can­
didati riuscissero eletti, la Camera non fun­
zionerebbe più se uou a base di ostruzio­
nismi 0 di lotte infecondi ; ogni seria ri­
forma, di oui si sente urgente il bisogno, 
sarebbe arenati^ o ogni sfoi'zo parlitmenture 
si ridurrebbe uel combattere e noi difen­
dere la libertà doi caltolici accendendo uel 
paese la guerra religiosa, riconosciuta sem­
pre per la piìi funesta e la più deleteria 
per una nazione, llllet^ori, salvate l'Italia ! 

Agli elettori cattolici d'Italia 

DOVE COMANDA IL BLOCCO 

Leggete questa bella desci'i;6Ì0Lis delia 
Francia politica odierna : 

«Questa ora è ora triste di orisi politica; 
abbiamo il fallimeuto del radicalismo, l'i­
nerzia B l'impotenza del governo e della 
maggioranza. I beni intenzionati stessi san­
no di uou poter nulla e conseguentemente 
nulla l'auuo. La massa è iuditt'ereute, tor-
pidfi, ilemoralizzata. La massa nou Htudia e 
non s'aocalora, L'opiuioue è falsata da una 
stampa asservita allo grandi forze capita­
liste. Non o'ò in Francia un solo grande 
giornale repubblicano, schiettamente libe-
lamente repubblicano. Io, per esempio, non 
solo uou posso collaborare iu aluuu quoti­
diano, ma non rìesoirei neppure a far co­
noscere con una semplice lettera una opi-
uione qualsiasi : « Mim/i^er ! Mèiiager ! ». 
E' il gran vorbo ! Bisogna minagcr tutto 
e tutti... E' il trionfo delle mezze anime: 
è la guerra alle idee... La repubblica sol-
foca e le masse nou sperano e non cre­
dono in nulla ». 

B se questa descrizione fosso stata alQ-
data da Ottavio Mirbean ad un collaboratore 
daWAvanti? Benedetta la sincerità, anche 
se figlia della distrazione ! 

TI Consiglio Direttivo della Unione 
Elettorale Cattolica Italiana nella im­
minenza delle Qlozioui Generali Poli­
tiche indette por il giorno 7 del pros­
simo marzo ritiene suo stretto dovere 
in conformità' dogli scopi per cui la 
Unione stessa fu costituita ed appro­
vata, rivolgerò agli Elettori callolici 
ima parola, che serva loro di sprone 
e. di guida uel momento attuale, una 
parola che tracci nettamento la via 
da battere e l'azione da spiegare. 
. Innanzi al gravissimo ed imminente 

•pericolo, che rappresentanti di partiti 
avversarli implacabili doi principi) cat­
tolici, stretti in un fascio in seguito 
ad ibride alleanze, entrino numerosi 
in Parlamento non è possibile rima­
nere inerti. Un manifesto apparso por 
le vie di Roma il giorno 17 febbraio, 
per l'annuale commemorazione dell'a­
postata Nolano, indica nettamente il 
programma che r'ovrà ossero propu­
gnato da costoro nella Camera legi­
slativa. L'abolizione doi dogma, la 
scuola essenzialmente od assolutaincnle 
laica, l'introduzione del divorzio, la 
guerra pìii spietata allo Congregazioni 
religiose sono i capisaldi di questo 
programma, che attuato priverebbe di 
ogni li'oertà i cattolici, farebbe cresco- ' 
re atee le nuove generazioni, distrug­
gerebbe le basi della famiglia, toglie­
rebbe ad onesti cittadini il diritto di 
acquistare, di possedere e d'insegnare 
solo perchè ministro del culto catto­
lico ed ascritti a Congregazioni religiosi. 

Esso mirerebbe in una parola a scal-
"àare l iane sue*"l'iias!'là CEiesa ed a sov­
vertire ogni civile ordinamento, propa­
rando quindi alla patria nostra giorni 
tristissimi, come disgraziatanionlo av­
venne già nella vicina Francia, 

Di fronte ad un tale stato di co.se  
è stretto dovere degli Elettori catto­
lici valersi dei diritti loro concesìi 
dalle leggi vigenti e concorrere con 
il loro sufi'ragio alla elozione doi De­
putati, i quali diano serio ed efficace 
affidamento di opporsi a tanto male 
e di evitare alla Religione ed all' l-
talia tanto danno. 

Neil' adempimento però di questo 
altissimo dovere occorre che gli Elet­
tori cattolici si attengano strettamente 
alle norme loro dettate da Chi solo 
ha autorità di farlo, perchè agendo 
diversamente mostrerebbero di nou es­
sere penetrati profondamente della 
sant i t i di quei principii per sostenere 
i quali si preparano a combattere. Ki-
poata quindi dai rispettivi loro Ve­
scovi, quando ({Uesti ne riconoscano la 
necessità, la licenza di accedere alle 
urne, 6 bene che gli Elettori cattolici 
si assicurino dei sentimenti dei pro­
posti candidati e richieggano innanzi 
tutto a (loloro, che si accingono a «u-
stonero coi loro voti, la dichiarazione 
pubblica, por quanto si possa franca 
ed esplicita, di impegnarsi non solo a 
Goinbaktcro validamente tutti quei pro­
grammi e ad opporsi a tutte quelle 
eventuali proposte di legge, cho fos­
sero presentate iu odio ai principii 
religiosi doi cattolici, ma di propu­
gnare altresì per quanto possibile un pro­
gramma religioso e sodalo al ({uale 
devesi informare tutta l'azione dei cal­
tolici italiani, dopo (luanto fu uuani-
mamento del ibento nell 'ultimo Con­
gresso Nazionale di Genova o che si 
riassume nei "punti seguenti; 

Riaffermare il diritto della Nazione 
alla istruzione religiosa cattolica nello 
scuole pubbliche di tutti i gradi ; favo 
rire la libertà d'insegnamento di fronte 
alle tendenze odierne al laicismo di 
stato, al quale ha dato vigoroso im­

pulso il regolamento Kava, manifesta­
tosi già d'impossibile attuazione spe­
cialmente qui in Roma, ; difendere la 
scuola privata tenuta ora dai pubblici 
potori in condizione dì umiliante infe­
riorità con disposizioni .sempre* piti ves­
satorie ; sostenere quel programma mi­
nimo di carattere sociale, che trova la 
sua base nel Vangelo e che fu incul­
cato in memorabili documenti emanati 
dai Capi Augusti della Chiesa, pro­
gramma che devesi attuare a favore 
delle classi lavoratrici per dovere di 
giustizia e per mantenere la pace fra 
le varie classi della societìt. 

Occorre richiamare in modo partico­
lare r attenzione dei candidati sulla 
necessità di curare sempre più lo s/i-
luppo della legislazione sociale già esi­
stente iufor'nandola a principii stret­
tamente cattolici, por quanto riguarda 
il riposo festivo, la tutela degli operai, 
e specialmente delle donno e dei fan­
ciulli, gl'infortuni sul lavoro, le case 
di maternità, i provvedimenti contro 
la disoccupa/^iono e via dicendo, ina 
specialmente la parificazione nel diritto 
di rappresentanza nel Consiglio Supe­
riore del Lavoro e negli altri ' Consigli 
Superiori dello Stato, alle Organizza­
zioni cattoliche ch(^ ora ne sono arbi­
trariamente e prepotentemente escluso 
in confronto allo altro. 

Siccome poi nou è possibile la vit­
toria senza la organizzazione e la di­
sciplina, cosi crediamo nostro dovere 
mettere in evidensa ancora una volta 
la necessità della organizzazione e fare 
appello alla dìscìpliiia-der- cattolici 
pei'chè nei singoli luoghi, do, che .•» 
ilispowja l'andata alU urne, sia che 
ai ritenga necessario t'oniiwMiye nnìl'ii-
stciisione, non uno degli Elettori noiiU-i 
manchi al proprio dovere. Rifletta ci i-
scuno alla gravissima responsabilità, 
che assume trasgredendo alle disposi­
zioni che vengono date da chi ha il 
dovere di darle e quindi ad esso stret­
tamente si conformi. Si astengano spo-
cialmento gli Elettori cattolici dal 
dare il loro voto per qualsiasi ragiono 
d'interesse personale a chi non è de­
gno di avorio, povchò ciò sarebbe un 
tradire la propria coscienza in un mo­
mento cosi grave per la religione e 
per la patria. 

La corruzione oletlorale allaga di­
sgraziatamente il nostro paese in que­
sto periodo di lotto, ma noi siamo certi 
cho quanti sono Eleltori cattolici nou 
potranno mai essere incolpati di ciò 
e cho invece es.si nell'osorcizio di questo 
loro diritto sapranno mostrare di sen­
tirne l'importanza e 1' altezza. 

Voglia Iddio benedire ai nostri sforzi, 
che tendono al bene verodella società 
civile, e fare in modo cho razione 
concorde doi cattolici italiani sia co­
ronata da felice successo. 
Per il Gonsiglio DireMivo (klla U. E. C. I. 

ATV. PAOLO PERICOLI 
Vice-Presidenle 

AUGUSTO GROSSI GONDl 
Segretario 

IVotizie d'agfrieoltnra 
Ecco il riepilogo dello notizie agrario 

della prima decade di febbraio : Le nevi­
cate e le gelate hauuu fatto ritardare il 
proseguimento doi varii lavori campestri in 
molti luoghi dell' Iliilia superiore. Per il 
rimaneute le buone coudì/.ioni della cam­
pagna hanno favorito i lavori di potatura 
della vite e degli alberi da frutta e la con-
cimaziono doi prati. In Sicilia i mandorli 
sono lioriti e sono ancho molto promottouli. 
l'roHOgue bene la raci'olta riegli ur;i'iipiii. 
Belli 1 prati ed i foraggi. 

AbboDateyi al l'ioriletto 
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La Massoneria, ha mandato in giro una 
oircoWé! tìellft quale éiòM tutti i massoni 
ad appoggiare e a votare nelle elezioni po-
litiotté pei «adioali e pei sooialisti. Badioali 
e soóialìsti dùnque sono ì candidati dei 
massoni. Glieléttqrj: qattolioi pérttjntoarp-
stano-.avvif*''' " '*^" <^--''''--' • -•'-" " JI»-»":" 
gridare. 

liiiiÉl'iWiiilWÉÉM i i 

rv i^ . : - Sóli ferS' :voto 7 IMI "; di foto 
gi01ii' mìa Miàiomtìiì '' ' • \ '" " 

Lo sventratore. 
Ili èlttà di Bwllho è stata funestata da 

ombili delitti' /Uno sQonjjfpiùto rierivji di 
coltèllo le donne e le ragazze ohe irioon-
ttóvà pet Vii. SI mólte furbób le vittime 
di questo ptóso o assassino, dlie li» polizia 
nofl flrrivli njaisdarrflstarpj benpliè fosse 
proniessq KB prî mio di tre mila lire a ohi 
lo artóstasÉe. Pórtoiiatànièhtè di liii óra 
ntìn si Mnnb tricolè. 

Per ti-entadlie àhrli. 
A Stoccolma una BÌgtoina, certa Oarò-

lifls Kdrlsdàttèf, si è itópfòvviSànients sva­
gliata dopo Un tìòDho o!ie aveva dnrato 
trentadua ai}i\i. La signorina si era addpr-
medtàìi all'età di tredici anni; e,dormi, 
dormi fino all'età di qtiarariiiioìnqnB a,nni. 
Figtlratevi IMinpressione sua nello svegliarsi 
cosi.;, tardii 

Un prande terremoto^ 
fi 2.3 gennaio era , stato segnalato un 

grande terremoto, siinile a quello pke di­
strusse Hegiìp è 'MeSsitia ; ; ina' •nòti' si sa­
peva là looilità dove età a-venuto. Ora si 
snnuozia qhlessp è stato in Persia, nella 
ppyinoia; di ,Lurist^n. Sessapta villaggi; 
fiifónÒ lutti ó in parte distrutti. ìl numerò 
delle Vlttitìé Si fa isoenderè a binqtie inila. 
Periirono pure dodici riiilà capi di Déétìame. 

il granduca Vladimiro. 
E' morto a Pietroburgo il granduci» Tla-

dimirp, KJp dello zar. Er» la persona,.più 
iatìuepte delia, faniigii» imperi^ile Uomo 
di, stràordinatit} Ooì'Sègìo, diirànté il ternpó 
del téfeoré in cui gli anarchici labOiaVànó 
Iftrabs cèntro genetali, principi e governa-
topi, pgli passeggiava le vie di ;Pietrpburgo 
paoiùóàmènte lumandn la sig9re|;t9, non 
ouiatiaasì tei terroi;Ssti. 

Gitlétizia sonirn^ria. 
Alla università dì Parigi — detta Sor-

beoa — insegna il professóre TlialainaS. Il 
quale, in una lezione, osé schernire lame-
moria di tìioyanna P'Arpo, l'eroina,e santa 
tanoiulià ohe tra póob sarà innalzata àl-
l'ònbfe degli àltaH'. I càltòlioi,' per ripa­
rare l'offesa," a'impegnarono di iibn permet­
tete, p»i|: ,-,olitre! al-,professore d*:inseg!l»re./ 
dosi ohe, quando, si presentava io scuòla 
èrano tjiìiiilltij Irida è tumori. E l'altro 
giórno'fi! perfino bastonato al gridò di : 
« Tacete, svile insultatore di Giovanna 
d'Aropl, Intervenne la. polizia, ohe operò 
molti arrostì. 

LEZIONE l y ^ P E L i p 
Dio ha diritto di esigere fede. 

Gl'increduli anche depo aver veduti i 
miracoli e toccatili con mano, li negano : 
a perchè? Perchè essi non oapisqopo il 
ciime possa avvenire il sopranflatv|raÌe e i} 
liiiràcóio : e quello ohe essi non oàpisoonb, 

, con stbltissima superbia ed arrógiinzà figetì 
j tane cóme assurdo o impossibile ; e preten-

donp ohe il Signere sappia nulla fare di piò 
oii'esai npp opmprendonp ; pppure c i ISgli 
non abbia diritto di ìmporoi ^iléÉo^ rieiies-
sario ossequio del nostro intellètto^ da ri-
oonoeipere in Lui un» sapienza superiore, 
iqiinita, d> fronte al nostro limitatia^siìno 
cpmprèndbìiio : e non credono a Dio, e 
Vallilo doinandifado: Carne può far ciò 
Iddio? «La prima superbia dell'uomo ^ 
dice il Say}o — è di apostatare da pio [ 
mentre il cuor di lui si allontana da Colui 
bile lo creò : onde il primo di tutti ipecoati 
ell'è la superbia ; e'ohi è goVeriiàte da lèi, 
sarà rioplfflp di, abbominazioni, ed élla alla 

. line Ip manderà in rovina. 

,Quèstà fu pure la paircla infedele degli 
apóstàii GHudei. Qtiandb Gesù prótnise lbi:P 
che avrebbe dato raibo veramente, celeste, 
di ver^ ii^mortalità, di risurrezione, .e ohe 
questo cibo, questo pape, sarebbe la stessa 
sua carne per la sàlutedèl inondo, doinan-
dai'Ono in ìbno sprezzante ed incredulo il 
coniK, 

« Litigavano perpiò tra loro j Giudei di-
couUo: Cwm» njai può cpsip darci a mau-
lij'iara la sua carne?» E,'-— osserva qui il 
Orisostomo— non avovan mica domandato 
L'oiuó iitveva fatto a móltipliòare il pane : 
« bjtataw Ì'Bsparièn?a a'viita a iiflù doman­
darlo neppui; qui* H' «quel come quel vo-
oĵ bplo giodaicp e causa dell'estremo sHp-
piicìo —̂ dipe S, Qivillo .--: oh, guardia-
Piuoi dall'adoperar quella parola. » E prp-
KOgue : )> ÌLUolie quel costui le prpferisoonp 
i;pu un'albagia singolare ; giapchà apche 
questo vocabolo insinua nasoo^tìimente la 
loro arroganza.» Non doinandano dunque 
Bpiegazioiji ; ma addirittura rigettano la 
gran bromessa d'amore e di vita. Ohe farà 
loro Gesti ? Anohe una chiamata prima di 
abbandonarli alla loro stoltezza, riaffer­
mando con giuramento quanto avea già 
detto, e ch'essi avevano inteso. 

«, Dis^ dunque Joro Gesù : In verità in 
verità vi dico : sé non mangerete la carne 
dèi Figìiiitìlo • dell'uoifto e non berrete il 
.suo sanjfae, non avrete in vai la vita, Chi 

fflaiMi':là'}ini#i'tìatn8'SB _|W|s;,iÌsÉio, sangue'̂  
ha' | i t | ,èt|rnà,;:|3|ipSlp>Si#8atér| .nell'ili--
timì;'>giór|oi'tjJiÌiÌroSÌilt|j;^\; miaijfoarne '̂è.' 
.vèriiftttì'Folbo,*|-.ilSni#'toifii^è' .vera-' 
rmépe'ileìjlndi;;;;©!!!-^àtjj^ijf laii'tìia carne ' 
è beve il ìSio'Sangui'stfin'rnèèq io in lui. 

Siócotaè mandò , me il' Padre obe vive;. 
ed io. periiiiPatìre.vìvo; cosi (jiii mangerà, 
di.lii^-'iiìM': aiitììi'ègli ^ pM»M:'-Qt«feto'# 
quel pane ohe è diBbesp; dal oièlo j "non 
obsie mangiarono i vostri padri la manna; 
è aoh morti ; .ohi rjiangia questo pane vivrà 
îB|erna|fèjif̂ >;V;:; "*: n^'^,, ' j ;^:','S;-, 

:J'-||, su||ì>bf**ftóW'-%iglptj>''-''p^dSi '̂ •p r̂ÓbS'' 
"ìtm- Màp|èn|oHo, ;e'%Éi: llapojgonb'òhe 
Jitiql Jorfpaindtmb jftroh&SÓ&bltlbppOpio-, 
S ' a # p t lodif Ijfi i c i t t o l i l e s ì P e dà noi' 
fti;tós||!Stii d| lftfflte | le%| 1|: fèdf'incroìla-
olle a quanto Egli assèrìSbè ed inBagna ; 

• non può darsi certezza maggióre di questa. 
,GonosOÌuta,'lagran;i verità, ripot(osoi»mo 

••saiìohé''i^'|fltìdi'/'dWri''oli •'•ttliBiàM'"vèilo 
Gesil. Saoramsntato i adoriamolo^ amiaiiaolo, 
è facciamoci un dovel:e di aocostarol ' colle 
dovuta frequenza;;a oibarcene,! se vogliamo 
•pbnssguire la Vita eterna. 

PEI It PilJli i l l i Pi 
Dna rassegi 4ei Collegi Mia nostra PMlMiafl 

Cplfegio (ji Udine, 
Cominciamo la nostra rassegna dal col­

legio del Capoluogo della t'rpvipcia, ohe ò 
quelle di Ùdióe. 

I ràdioali, ai quali Si sono uniti i iSpub-
blioanij, i seoìalisti e i massoni, hanno pro­
clamato per loro candidato l'avvocato Giù-,' 
seppe Girardioi. j moderati a loro volta 
hanno proclamato Candidato l'avv. Ignazio 
Benier. I oattolioi, convocati in assemblea, 
sabato 20 febbraio, hanno, deliberato di yo-

ìa re per l'avvocato Ignazio Benier. 
La lotta in qUèàtó obliegio è dùnque ben 

delineata : da Una parte il candidato dèi 
sooialistij dei framassoni, dai repubblioani, 
e dei radicali, ohe è Giuseppe Girardini.,j 
dall' altra il candida.to dei moderati ai quali 
si sono uniti 1 oattolioi, ohe è Ignazio, 
Benier, l'uomo ohe ha speso ti'enta anni 
della sua vit» a vantaggio della npstra 
Proyinoia., , 

In quésto collegio pér(;anto la scélta pegli 
elettori non è difflbilè. Oghi.origtiano,' tìhe 
rispetta sé stesso e la propria coscienza, 
vota per , l'avvocato oommepdatpr Ignazio 
Senior. 

Collègio dì S. Oaniele-Godroipo. 
Anche in questo cpUegio la situazione 

diremo politica I ben maro^tft. 
I radicali e i socialisti hanno proclamato 

candidato l'avvooàtò Riccardo Luzzàttò, tìhé 
è ebreo, repubblicabo è framassbnè, atiìji 
uno dei capi della Massoneria. — I moda-
r.iti a loro volta hannp: proclamato pandi-
dito il cónte avvocato commendator Gio­
vanni Andrea Bòiiòlii. I oattolioi si àóiio 
rncoolti in assemblea il 15 febbraio e hanrio 
deliberato di oocnbattare la candidatura di 
Eiooardo Luzzatto contraria non solp mS 
p.5ricOlb8a, ai Ibrb sètitihièntì ; è hanoo dì 
conseguenza dèliberatb: .di appoggiare ,con 
o{»ni 'lóro sforzò : i l •oa'ndidàtò dei :módérati. 
Per cui l'appggio dei cattolici è per la, 
candidatura KoQohi. Beligióne e patria dp-
niaiidano di f̂-otarè pel Bonólii'cóntro il' 
repubblicano è il framassenè. 

Collegio di GèmOnà-TarcentO. 
In questo collegio,, la situazione, è più 

critica. Dà tempo si è presentato in questo, 
collegio un professore di Milanbj il profes­
sore Anoona, per prepararsi il posto con 
grandi promesse. Candidato si è presentato 
anohe-l'avvooato" Pietro Capèllani. AU'ul-
tihia ora i sboialisti Hanno proclamato can­
didato un loro compagno: Giovanni Bellina. 

Dovere dei cattolici era dunque di com^ 
b,ittere la candidatura socialista. Per com-
bitterla, dovevano votare o per, l'Ancona 
0 pél.Capèllani. Considerato parò che il 
Capèllani è friulauo e l'Ancona forestiero ; 
il Oapellapi oristìauo e r.Aneona. ebreo ; il 
Gomitate,Diooesapó, .amiche per togliere ai 
oattolioi l'accusa di véndersi alle promesse 
deU'Anoona, ha deliberato ohe i cattolioi 
abbiano a votare per l'avvocato oavalièr 
Pieti'O Oapellapi. .Noi , siamo certi che i 
cattolici osser'verannp la disbiplina e vete-
runne pel Capèllani. 

Collegio di Tolmézzo, 
Da pipiti,aoui è deputato di. q'fteptp oot 

legio l'onorevole Gregorio Yalie. Contro di 
lui i sóbiàlisti hatlpo próólamàta la Oàndi-
datùrà dell'avVcoàto Eiooardo Spinotti. Po­
sizione netta pei p£)ttolici:: tra un spqialista, 

Bgmico delle istituzìpnì, e della religione), 
e un moderato, amico delie istituzioni e 
dilla religione — osai devono votare per 

-4nést'ultimo. I cautelici dunque, ocme è 
>8tato deliberato, daranno i loro voti all'on. 
Gregorio Valle. 

; Collegio di Cividale. 
., Pel ooUegio di Cividale è deputato l'on; 
;Elip. Mprpurgo. Egli è elJreo:;; ma senspre 
:ha datò prova di rispettare i sèhtimébti 
,;dr'i cattolici ; perciò i cattolici non scendono 
cpatrp di. lui in queste elezioni, .Ma basta 
P'i: parifi iin ébrel̂  depiitstp in una Prp-
vlaóla dovei oriàtiàni sónó^sèjitecénto ràila, 
:e dóve'gli èbtèl'«'bbntaiió stille'dlta'l 

Nel oollàgip f'alinanova^atisana. 
Oofiftisipcie adoorà iti quésto collegio; Si 

srinrt taiiute varie riunionij ttìà 'Sen& lìti-
'risultato determinato. : 

La sitHaziop&.peraltro.j a q-uanto, prave-
di.'si, si 4sÌinsa,oosV:.Jl oppts Dìj Asartft 
si è ritifatb; In ,spa yppé si.presenta l'on. 
OldSèppè Solirtìbéi'gb,;' .̂ di frònt8,.slls,Ba"-
:d d,itUrà Soliiìifeei'gÓ, il , giovane .,'feàrbné 
'Hlefsbher ^- ohe aveva probabilità di riii'-
^stita — ritirerà la oandidàtdra offertagli 
diii suoi, fiipipi ; lì radicali e, i socialisti pfo-
cjftmeranpo la gandidaturft.dell'ayvpcato 
•ifjdér, riptp ràdiòale, Iraijiassone. . ..; 
; In questo ,óasp, i óattphèi saràiinq chia-. 
.initi à potare pei* l'ott. Soiiuitergo. . 

Gli altri Collegi. 
Ci resterebbero a esaminare i collegi di 

•S. YitoTGordoVado, di Spilimbsrgo-Maqiagd 
;e di Pordenone Sabile ; : nj» : aicpome questi 
ciillegi • ,fanno parte .ideila Diopesi:.,,di Goq-
orrdia,, dalla,cui ,autprit|; eóoìesiaetica, di-
pjiiidqpó quei bsliolipi. e ĵpcofnl ,ìl, nòstro 
•gìsriiaiè, non Va' Irà loi'o ;" cosi ci ' dispèn-
•iaifttfió»*dSl 'yài'é"-^iiP là" ràsaèf i8t*"%rfiiM' 
• o s l l e g i . ; - V . i . ' ^ ' • ., •'''• ''' '• '̂̂  

'tóttf'H'' ',óMusti» 'dellèrtlezìoiiifcps^-isàbàtó'',', 
'27|pòA,.allè'OTs;l,|,,,:j';^:;.._:^ 
4 #oilfenioa ; 28 : Sàtft'; respófizióilè' ' dei la- ', 
Eòli . c|mpiuti''a%ìl'Sllief ì* Wyifttg«i^^ 
| | [ l |b l&èi MooaltfvSeolàstSoi'̂ diftMogglb'Hdi, 
,Mtó dalle ore i o .alle llJ|f.9':dallè.,13 
j8lle 15, laverì, otie"'*eràiSÌèntè Éèf'ìlanB'di : 
•èssere veduti e ammirati.si :; / ^j.:^;*.' 

L'epoca degli esami verrà fissata. 

I • Prodromi elettorali. — La decisione dèi 
ICómitato^piqtìBSatio Che deliberòi IJspBp^io 
::al,bi|djd|| | i;f | |pià|;:pi;pt«&|^^ 

I/a ilo8tM';Prbvinciia'' ;^eoiltà' 
circa/settecetiiòìaila,abitani)ij.3i 
cai appèDà un' centinaio sono 
ebrei. Qli.altrisQijQ;tutti cri­
stiani. EÈlBene, questi settecento 

: filila cristiani minacciano ài 
niandàre al Parlanientq. niéiite-
jsjeijò ohe tre deputati ebrei: 
iiorpurgo a Cividale ; Anoona 
a Cremona; Luzzatto a S. Da-

,niele. ' : 
Ora noi domandiamo : se la 

nòstra Provincia, invece di con­
tare settecento mila cristiani, 
contasse, settecento mila ebrei,, 
questi ebrei quanti deputati ori-
Btiftni n^anderebbero alla Ca­
mera?-

State sicuri : neanche una 
coda di cristiano. Ma noi cri­
stiani siamo così insfenui di 
votare; pegli ebrei. ]?iiiiaaiola,' 
che è 1 ora! 

•ÉSf 

Di qua e ì i ' l | : M Tagliamentd 
MOGGIO UDINESE. 

Adtinaiiza della Società oat tol ioi -^ 
A un pubblico numerosissimo, ohe gremiva 
la grande aula sociale, in massima parte 
operai Bmiptranti, ha parlato priiaa il dott, 
BiavRsohi e dopo il sig. Augusto Navarra. 

Il dottor Biavaschi, con parola pratica, 
eiBcace, atfasoinatriee ha dati buoni con­
sigli agli operai, considerando tutte le even­
tualità della vita emigratoria, ed esor|ando 
quanti erano presenti a dare il loro nome 
al Segretariato del popolo resosi ormai co­
tanto benemerito nolla Provincia, .Fu ap-
plauditissimo e furono molte le adesioni. 

Il signor Augusto Navarra, già conosciuto 
a Moggio come facile a profondo parlatore, 
ha svolto poi in un suo bel discorso il 
tema; Orislianesimo & lavoro. 

Prima che 1' adunanza si sciogliesse. 
Mona. Qori parlò delle imminenti elezioni 
politicba del Collegio di Tnlmezzo e Mog­
gio e dal come si presenta la lotta coi due 
nomi di Valle, deputato usoante, e di Spi­

nòtti, nuova candidatura socialista. 
•Fu approvato con unanime consenso sóro-

soiante di applausi il seguente telegramma 
all'ex-deputato G. Valle: 

« Imponente aiunanza Società operaia 
cattolica Moggio udinese vota cielezionè 
Sua deputato questo Collegio. 

E con due evviva, una al sommo Ponte-
floe Pio X, l'altro a Vittorio Emmapuele 
III.o, Re d'Italia, si è epronata la memp-
randa seduta. 

Prèiuozioiia meritata. — Ci si informa 
che ìl nostro brigadiere dei oarabipieri sig. 
Pietre Pprnasotto è stato di recente pro­
mosso al grado di Maresoiallo, restando im­
mutata la residenza. 

Al bravp brigadiere, ohe da tre anni si 
trnva tra noi fatto seguo alla simpatia dì 
tutti per la squisita gentilezza dei suoi 
modi, giungano gradite le nostre congra-
tulazìpni per la meritata prpmozipne, 

Sonola industriale. — Il Consiglio di­
rettivi» di «(ueata Scuola industriale lia fts-

preiéiÓBèf'lià^plolè i{lS''dàppffllftlii,::è!qui, 
jfevorevolmente gonospiuta nel campo eoo-̂  
' nemico, sia perchè qiièsta delibera è :stata 
la migliore risposta alle : iósinuazibnì che 

jonrtJini Si èi'anp permessi, fare ;riguarde al 
suppp.pfjtp appoggio nasoostp da. parte dei 
cuttolioi al candidato Apoonp, yefsppófflpelisi 
P'ioupiari. . , : ' . ^ 

i r lavóro degli anooniani tuttavia'conti­
nua ooii niólta! attività, ma il buoii sensp 
di questi elettori non Si lascia :Siotìramentè 
iolfuscare dà berte oHiàcbhete é da certe 
promesse. - , • • 

Domeniba'nella sala' TebeaooO il Oappel-
:lani esporrà il suo prograinma. 

, PIANO D'AETA. 
Sr(>droiaii alattoirali ? -^ Dai tre, ap-

p:irtenenti al Consiglio d'AnimipistiJazione 
idi quésta Latteria spoiale, soàdùti e non 
rialetti, il spio sig."Pietro Biap'zàtiSindaop 

idi Arta, non si sa per,quali'motivi, vóUè 
iritornare in carica. Sciolto quindi ilgUlù-
;Ziiglip atfedeli galoppini, Si fece oerrerS' 
:lii voce che se il nuovo eletto, sigi Got­
ta ai, si fosse presentato all'assemblea te-
n itasi a dì 2 oorr., tutta l'ammipistra-
ziijùe si sarebbe ritiiiata e, il Gortani, te-
: mondo lo smacco; sleale, presentò formale 
iiiaunzia; Successore naturale era ilBianzan 
'0 a voti 18 su 23, ma egli, non si sa an-,; 
;c ra il perpljè, maoitestò l'idea di non ao- . 
.0̂  ttarè se non In segiiito a nuova votazione 
e la vpt£|zione si fece domenica, .21 bórr'.' 

;F i elètto, figurarsi il Blàrizaii, ma la, sua 
più ohe vittori»'tu'uria fooniltta : le schede 

iiii bianco èrano •fìooóatf'' éoinè là nèVe iièll6' 
^u"ne. ' '''," 

Nulla di straordinario in questo lattò al-> 
J ' infuori della ridioóla, figura d'un mprto 
iella a pgpi opsto vuol risusoitara; però,, e; 
;q lesto è quanto mai degno ,di.. ,uot8, tutti 
qui si meravigliano ohe il BiàtìzaPi anzi 
jciia sforxart tqnto la sua rieìezioòe, non, 
'al ibia mantenuta la parola lanoiata, in un 
s lite Seàtto'tìer^pSb, dutàntèilpriiào sbrii-
ìtiiio, di ripiinciare'tbsto ad'òhe alla barica 
idi Sindaco, E' qttesta là serietà di aziònS; • 
;la ponderatezza dì paróla ohe pur pUffl̂  
•chiunque potrebbe eaigere bel capè di Jiiu 
Cimane:? . ,;:-i,''"; • ....',,:,•,;,„',,,;"•, 

' ',̂ ..,..,,,,,;rEi(:!E!si|[Q,.. .;.•:.;:.:.:.,.::;i::„::-r 
* 'Pretiicàzl'óné ,''Q|acp?f̂ "g|si»»ie.'',;"','— ";$'i' " 
•è qui oó'ttiinoiatà là :'prèdibazióùe pti'dva-
ig simale'sósièntita .dal ch:iào' Srqf. Don 
'Giuseppe "Vale del Seminario'dr'Ddine.-

i Si aperà pbe "la popolazione di TriceSimo: 
accorrerà in buon, nUpiero ad ascoltare la . 

Jd vina parola, dispeàsata; dal, sacro,i,mini;: 
islro e piò perchè sia dì inopraggiamento e 
isijjdistazione .all'orfitora e.torni di e^pace . 
Isi llievo spirituale 'è ni.aterlalè alle anime 
jtiittè.,'.., 
;' JBlezioiì. — Nel np^irpipaèseèbep'quq-
ltata la candidatura Gàppellanii 
; , qOSBANÒ. ',̂  

Ah, i OWBH I — Ci Bcrivonp : i • 
•i Leggo npl Paese del IS . óorr. olia per 
ioi.isrà di alcune egregie perSone venne qui 
fio Ooseano istituito un circolo agrioòló, il 
• quale prometteva una vita prospera. Sft 
Sniia òhe il parrebo ed il bappèllanò lo pre-
ìsero d'assalto, e all'elezione del presidènte 
riuscì eletto il cappellano . a grande mag-
|gi')ranza.\ •.'..-. • 
\^ Tale notizia produsse pessima impresBÌone, 
; e vari consiglieri si dimisero. 
! In sunto sono questi i pùnti piii salianti 
jd"ll'articolo. :. , 
! Degli insulti non ..me ne euro ; ma per 
U'onore dell' istituzione : ph^ presilo, e ,di 
jti.tto il paese, rispondo brévémen};?.. ' 
• E', noto olie taluni, iùàl tollerando la 
fpresèiiza del sacerdòte,' ovverò'pef un lii-
'ftm lato tlthorè in questa istituzione, àvreb-
ibairo voluto escludere i l 'sacerdote, o al-
; meno tenere il oirbolo alla patena dandola 
jpvesidenza a wn loro intimo aniiioo. tEtinto 
,si deduce dalle loro gesta; e dai'vari do-
icumenti, oomopure dall'artipolp sppra,oit8to. 

Xi3, fRrSmM egregia ohe nel 1907 fra 
mille difflcoltà istituì il circolo è lo steSsb 

^cappellano. Qual meraviglia dunque sé 
: tanto i soci in generale, quanto i OPUSÌ-
•glieri le vollero onorare di loro fiducia 
eleggendolo presidente? 

L'avvenire del circolo per questo non è 
ipunto compromesso; perchè oltre al cap-
•ppUano, ohe se ne booupa di tutto, cuore, 
iesso è retto da 15 consiglieri intelligenti,, 
•volenterosi e concordi. Piuttosto ohe metter 
la discordia, amino costoro da senno la 
patria, ceroaudo il bene del paese nella pro­
sperità delle istituzioni agrifeolè. 

Il oapp. D. Gius. MohtieoU » 
OIVIDALB 

TeatriBO educativo. — Domenica seguì 
al nostro Teatrino educativo una rappre­
sentazione. -

Assisteva numeroso pubblico, composto 
in gran parte di giovani e fanciulli. 

I bravi attori recitarono egregiamente II 
Sarohiello, il monologo II castigo del prof. 
Ellero, ed upa tàpsa, e vennero merita­
mente applauditi. : / 

Questa liera si ripeterà la rappresenta-
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ZOOMO.- , 
U uiAd'oo oonBossiàlo. — Siamo pro­

prio disgraziati opn la nostra condotta me-, 
dtóa. La licenza del dott. Sacehi, già da, 
altri annunciata, (con condimento a sale f 
pBpe) sul vostro giornale si" prolunga. Hoq 
più un mese solo di vacanza ohe 11 me­
dico non ritornerà fino al 14 p. v. Iqt|?ntp 
c'è il provvisorio, il... vide interinale, che 
tqòoa pagare oltre all'altro, ohe in questi 
téihpi di agitazione politica (i'trova «Ifrore. 
Non aappiaino pe orai « i | d#4iq|nfliJsl-al 
Bttò vlohitì ' taesiiére.dl'Wotó|àiiiiteÌ del 
Sol dell' Mwoite. OmS il Pdfpp' I ora 
propizib >, 1; odmiKii étónftfall pitìisijuil', ne 
fornisoafao tittim» oétììisldbe. Ist^btS lo, sti­
pendio óorré. 

Ma se ciò è comodo p^r 1} dottor ,S^c!ohij 
non è punto comodo per le iioStrt fldàbìiB 
comunali. Ognuno lo V6(Je. : 

"MSrìJiBEIS, 
Tentato d«li«i4io. — tiomètiioa «ooi'sa 

certa Stella Maria; maritata tìuio, M i-e-
cava nella propria camera e, forse in un 
momento d'esaltazione mentale, con un col­
tello di cucina si inferiva un violento colpo 
alla gola. 

Soccorsa a tempo fu condotta all'Ospe­
dale di Pordenone dove venne accolta data 
la graviti del paso. 

lOÈNl DI SOJfHA. 
Avvilo ìttkpoirtEmte. — A ^ scanso di 

poBsibill,. dispiacéri ai avverte il pubbllbo 
che dal giorno U Mrreote 4..- temBOjn-
dotermifaato resta a&olutamènte ViBlalo il 
percorrere la strada nazionale da tafni di 
Sotto a tiorenzavo con veicoli d'ogni specie-

li depreto, di proibitone e*àH4fo da 
Giove aivep,è8ta.1;(5 YidiÉdioedgSiailéeitl 
regietrafo aall'àùf»rità superiore. Cltó Se 
coloro ohe abitano lungo là iena interdétta 
abbieoghassefo.di generi necessari alla vita, 
se li trasportino a spalle ò ^i decidane à, 
sgombrar la' strada dalla neve ricévendo 
in compenso, da una munifica imprepa, 
quanto basta a fa.r tacere, gli stiamoli della 
loro fame individuale; che a tacitare quella 
dei loro bimbi e dei loro vecchi ci penserà 
Arrigo di Lamagnà, 

koNOHIS. 
Propaganda. — Il 19 corrente alle 19 

nei locali dei sig.i Giovanni Marsoni l'esi­
mio e noto prof. G. B. Siavasohi del Se­
gretariato del Popolo della vostra città ten­
ne una conferenza. Consigli praim àgli 
emigranti e tton emigranti. . 

Benché Stanchi dal lavoro di campagna 
e taglio dei boschi accorsero nujnerosi i 
paesani ad ascoltare il dotto confer'enzìiere 
e furono pienamente soddisfatti del tema di 
tanta attualità ed importanza. 

'MGÀGKA. 
HL ma.tìAm.oTfio di due veeobisaiiui. ,— 

Domenica a Pàgàghà si spoaarono'Hùejjim-
patioi vecchietti le cui età messe assieme 
sommano alla bella cifra di 152 anni, 

Giacomo Miani detto Ohiopin di 82 anni 
e D'Antonio Lucia di 72 anni si giuravano 
fede eterna di sposi, accompagnati alla 
Chiesa del paese dalla tradizionale sd/ron-
denade. 

OVARO. 
Tei la I^atteria Eioolale. — Non sono 

quattro anni ohe tra gli abitanti di Agrons-
Cella, minuscola frazione di quaranta fuo­
chi, sorse con voto unanime la latteria so­
ciale. Sostennero una spesa, non badarono 
a fatiche e riuscirono. 

Ma il locale scelto non era atto alla buona 
riuscita del formaggio, e presentava delle soo-
modità di trasporto. I Soli 15 soci si riunirono 
discussero, e dogo pochi giorni tutti lavora­
vano i'itehti per una nuova idea. Si pro­
curarono un progetto seóoBdo le moderne 
esigenze, fissarono la bella somma di lire 
7000 e piantarono i muri in luogo comodo 
ed adatto. B non a'accontentarono. 

Col consiglio dell'egregio dott. Pio Zan-
cani, oggi fu qui il professor Suore Toso 
ohe tenne una brillante conferenza sul 
modo pratico per ricavare migliore e mag­
giora quantità di fermaggio. 

— D nostro formaggio, disse, — ha una 
grande ricerca anohe ali estero. 

Non bisogna quindi spannare di troppo 
il latte. Il cacio resta più grasso e viene 
migliore | 11 peso non s'abbassa tanto ed il 
prezzo cresce. 

Passò, poi a deplorare la mancanza di un 
buon torello. Ne espose i motivi, dimostrò 
l'utilità di questo animale sia per la qua­
lità del latte, sia per la qualità migliore 
delle bestie da allevare, ed esortò i presenti 
a fare una spesa ed a provvedersi d'un toro 
discreto. Feqe degli appunti circa la ne­
cessità della pulizia del latte e del bestia­
me, e parlò anche del bisogno che il ter­
reno sente di concime. Dietro domanda 
disse qualche cosa della conservazione del 
formaggio e dei suoi nemici principali ; l'u­
midità, il tarlo, l'acaro e le mosohine. 

Incoraggiò tutti i presenti a proseguire 
nell' intento e si separò colla promessa di 
un prossimo ritorno salutato e ringraziato 
da tutti. Grazie, o preg. Professore, della 
sua visita, e una lode a voi, bravi soci 
della lotteria di Agrons-Oella. Coraggio nel 
compir l'opera che avete cominciata, e mo­
strate agli altri paesi come l'unione renda 
forti, e questo si possa ottenere da ferree 
volontà. Zanier Tarcisio, 

KABDIS. 
Con&fensa « Vxo Segcetariato del Co-

polo». - Mercoledì e giovedì della scorsa sot-
timaiia fece un giro di propaganda «Pro 
S'grf'tariato del Popolo» a Canebola, ValUi 
Masartlis, il novello propagandista dottor 
Bba^do Pieeo, «ka seppe èlestere fra i nastri 

amigi-anti un vivo interessa, trattando eoa 
parola facile,' persuasiva delle benemerenze 
della Chiesa pel popolo, e dei benefloi im-
ftéusi del Segretariato, riscuotendo ovun; 
Wie'approvazioni, e applausi, facendo, ciò 
ótie f iù importa, numerosissime inscrizioni. 

dosi va bene; e ora vengano pure ad 
ijitoybi4are l'acqua certi nattoli ohe certa­
mente non piglieranno più pesci. 

I^^opa^anda rientrata. — Il kX^t Vuat-
tols dopo Una-'seconda conferenza iflft'Ut-
taél^ tenuta., labato sera », %aeoo i f olle 
fetàr migltó foÌ!|niW 4Ì|el |BT:f|}J tónor 

^T,,'f.;'^Sr3«i"!*^^!ip 

Si capisce che tanto è il coràggio del 
Iprav'uijmo -nel .presentarsi al pubblico, 
Stianta è la "pàiirà di aversi subito alle 
spalle un pontradditofe. 

Non va|Bdr'b lìpbtìre tutte. 1̂  sue pro­
teste fetta in persona in égba dèi Sindaco, 
bpiohè quésti, aalmà il bollépte propagan­
dista col cacciarlo di casa. 

B cosi si ebbe il danno, le beffe e.... 
l'uscio addosso. 

DOEDOLLA. 
Éiàora Sìllsìtioué. — lA data in questa 

Ourazìà dal, ^ey. Sao. Antontó-Vito-Le-
ptuzzi, la cui parola piàt|ai fadié, popola­
rissima, fu'sen^pi'é 0 ^TOAtanpepte ascoltata 
per 8 giortìi dà'Humeroeo ìidltdMb, E ben 
aveva bisogne di una scossa spirituale 
quella popolazione, cfee d^ oltre uti ven-
,t*jfjnio non ebbe li) iiii^\% dì una missione. 
tvirpno oltre 6'.0 le ' otìthuiìióiii .nel giorno 
della chiusa. I I}prdtillssir.spftift gratisaimi 
al Hev. Lestuzzi, èha.ljj d|ta la missione, 
B 1)1 Durato Sao, ftijnp falla, ohe l'ha 
brboufftta. , , 
•-• TAtfASfi. 

Ancora Bulla nktfttl Àel FasalUba. — 
11 19 oorr. in Taipina, |ÌBl tof|ente Gorgone, 
presso'alla, bella 'oaBo|i| dw}^ sue acque, 
da persone che traspo^tèyaóo'del fièno, fu 
ri^Y^btJto un oadayer|!''lii istato di avvan-
ssàta piitrefa!il,ó|i6j tmè f^tì la'jiotuto iden-
tifto^re, avéftSo etìi l'toBi.oorréateinvolta 
la testa nelji jjisoda 6 foriD»M ila tutto ag­
ghiacciato. Da quanto ho polntp appren­
dere sembra ohe aia il cadavere d'un certo 
Giuseppe Cussigna detto Pàeoiag, settan­
tenne, da Montemaggiora, ohe da due mesi 
è assente dal paese, L'infelice probabil­
mente, discendendo per la ripida riva di 
'S. Mattia farà scivolato nel profondo but-
rone ove trovò la nlorte. 

BASALDBLLA DEL CORMOE. 
Storta idijròvTiaa. — Il 19 oorr. versp 

le ore otto ritornando a casa moriva imr 
provvisamente per insulto apoplettico n ai-
prezzi della cartiera B'enUi certa Maziolini. 
-Giuseppina moglie al niugnaio Degani Luigi, 
f Era .accompagnata .da un . suo figli» dì 
12 anni, che terrorizzato par vederla ciV 
"dare priva di sensi, corse a chiamare aiuto,-
Accorsero operai che, ritornando dalla cittiij 
si trovavano casualmente li vicino, ed 
altra gente per prestare i primi soccorsi. 
alla poveretta. Ma inutilmente ; essa era 
già morta, qè altro restò ohe trasportare 
pietosamente la salma alla propria abita­
zione. Il Signore le-doni il riposo gterno! 
Era un'ottima madre di famiglia e contava 
appena 50. anni. * 

MORTEGLIANO. 
Audacissimo fnrto. — Ignoti ladri en­

trarono forzando la porta dei negozio del 
signor -Ferro Sante di qui e ne portarono 
via circa 900 lire. 

La Benemerita indaga. 
NIMIS. 

Un cadavere in putrefazione 
trovato a canfó là stradai 

Siamo stati informati di una gr^ve aco­
perta fatta il 20 oorr. a piedi della riva dett^ 
di S. Mattia, sotto Taipaoa, circa 100 metri 
sopra il ponte del Oornappo. 

11 signor Mattia Ooos, oste e carradore 
del luogo, accanto ad una meda di fieno, 
presso la strada rinveniva un cadavere in 
putrefazione. 

Nel cadavere vennero riconosciute la sem­
bianze di certo Pasohig Giuseppe da Mon-
temaggiore. Il Pasohig Giuseppe era un 
oontadinOj galantuomo, conosciuto assai. 

Il cadavere era in tale stato da lasciar 
supporre che fosse morto circa tre settimane 
fa. Il fatto che il Pasohig non avea. f.»-
miglia, spiega ohe nessuno abbiadato l'al­
larme per la sua scomparsa. 

Purono sul luogo i carabinieri e il Pre­
tore di Tarcento. 

Si tratta di disgrazia o di delitto ? Il 
Pasohig mori assiderato, o fu uooiao? 

ARTIGNA. 
"VìngìcMaa del nuovo Pievano Don 

Qiovanui Castellani. — Lif festa d'in­
gresso del nuovo Pievano fu giorno indi­
menticabile, una manifestazione imponente 
entusiastica, spontanea di tutto un popolo, 
ohe nel nuovo Pastore d. Giov. Castellani 
conosce e venera il sacerdote dal cuore 
(l'apostolo, ed a lui sente di dovere tanto 
bene ohe s'è fatto ad Artegna durante i 
25 anni nei quali trovasi in quali trovasi 
in questo paese come coadiutore del de­
funto Pievano don V. Riva. 

Sia il più breve ed il più bell'elogio 
del caro festeggiato il dira che a lui, do-
tatato di si hallo qualità, inesauribile oelle 
sue iniziative, pieno di nobili ideali o di 
tanti belli propositi, ben si conveniva una 
fasta ohe riuscì perfetta nelle più minute 
sue particolarità, perchè venuta dal cuore, 
e perchè tutti daile autorità al più umile 

I popolan», dal «•witat» ilei faste^iaMeati 

boti-a .oapo>a, ;Slugenio-^ttliftni.«allaBandtt,' 
M, iflantoWj, al 0JrDoW Ijltìdraflimrtwp, ittì^ti 
vollaro eflntripuire ^,.y9p4|tla .'BiÙB'bpft,,e-
Menpe,.,,_ , ^ -,_ .,.;, ,. , ;•;.,,:,,, 
; L'investitura di rito venne fatt» - ||il( 

W M » ' - - t t o S l l t ì è n i r nlliifeiWterario-
jlrammaticoi'il ddtt. BlavilsoW, ibatteso ed 
^acclamato, portò al aeo Pievano ' il saluto 
del Opmitato Diocesano, Oh, .giorno si bello 
iià, all'amato don Q,,tias^llani caparra'di 
feiorni,. migliori, circondato .incessahtemé.nte 
dall'affetto, «iùoei'o dei suoi figli, e della 
tohoorde e valida loro oooperazioné nella. 
Via- del bene che-si sohiuda sempre a mio-' 
Vi ê luminosi orizzonti 1 Ed ÀrteBaa, la 
pallile, IS'battoUoa Attsgba, nbn Smentisca 
mai se stessa ; ma colla pace e la concordia 
che- hftatellà gli aniM'i,' Éotto la ^iiida del 
suo,nuovo padre e <paej;ore, prosegua ani--
mosa -verte la ètia pl!ospérità nel" tìlgglttrt-
gipiénto di npoye e gloriose mete, ohe la 
religione ed il Bene addita, 

VENDOGLIO, 
; XM Fasta della Kooiotà Operaia Cat-
toUoà di Iftuttio Soooorso, — DesoriVere 
la festa di sabato otto sarebbe ripetere il pro­
gramma già apparso sulle colonne del Grò-
ciato. Allora ii dicevo ohe i sodi s'erano 
accresciuti d'una settadtina ; oggi jiV^atto 
•quasi raggiunto i oeutooihquanta. 

Magnifici i cortei dalla' canonica alla 
Chiesa, sotto ,|;li archi, numerosi, p^r le 
.Messa e per il Vespro,- preceduti dalla 
: bandiera del Sodalizio. A 'Vespro il S^o. 
A. Ostuzzi, tenne -ima Conferenza suU' iiri-
portanza 8-.la miSsioqB sociale e morale 
delle Società di M. Sdooorso, dimostrando 

,copie possano farsi iniziatrici di.una larga, 
^azione sociale, coli' istituzione, coli' iscri­
zione dei soeii alla Cassa Nazionale di Pr-i-
videnza, coli' istituzioni delle società più 
addatte por i bisogni locali. Ddpd la fua-

'zjone vespartiua si ricompose il corteo e 
ai suono della banda di Buia (ohe pres'ò 
lodevolissimo servizio tutto ^ il giorno) si 
diresse all'aula scolastica dove lo studente 
Michelinì Lelio di Odine parlò sul prò-' 
gramma democratico cristiano. Molta gente 
accorse dai paeéi vicini, partecipando ai-
l'entusiasmo, 

HNEMONZO, 
Teatrino sdacativo. — La sera 18 oorr, 

in Eiiemonzo, sàia Bearzi, sotto la dir >-
ifione del sig, Gio-Batta Giaoomnzzi mae­
stro elem. taluni giovani di buona volontà 
é corretti costumi improvvisato un modesto 
teatrino vi rappresentavano con splendiilo 
àùocesso « La statua di Paolo Moioda », 
Con esito più brillante riuscì mLa marniti r, 
i^onòlogo dramntaiiao di Lmgi Zoppisi >, 
recitato dal valente Giacomuzzi ohe tanto* 
iìlopreaaionò l'uditorio. 'Vi concorse all'o-
jesto trattenimento numeroso e scelto pu'.i-
blioo, plaùdéarto Calorosamente alla nobile 
iniziativa ed all'ottimo risultato, non seo-ia 
esprimere parola d'incoraggiamento jior una 
felice prosecuzione. 

Ben venga questo genere di tratteni­
mento educativo-morale ed iatnittivo, qui 
tanto necessario per avviare la gioventù MU 
ben altro cammino che non sia quello d n 
bassi costumi; nonché per paralizzare certp 
correnti deleteria ! 

•H^^ fSwwp^ } ^^^^ fi» 

Cronaca GÌttadina 
Ooiiiitato Diomao di i ìne 

Norme per il lavoro elettorale. 
L'importanza delle elezioni politiche e dal 

consegnante lavoro nei collegi nei quali i 
cattolici accedono Alle urne è una cosà di 
sommS evidenza. E' necessario perciò ohe 
i cattolici vi si dedichino con grandissima 
alacrità ed energia. 

Ad evitare dispersione di forze e per ot­
tenere ua laivoro' coordinato, la sottoscritta 
presidenza dà le seguenti norme, fidente 
che saranno, pùntualtneiite eseguite : 

I. In questi giorni che ci separano dalle 
elezioni procurino i nostri amici-di lasci-ir 
da parte in quanto è possibile ogni ali 'a 
ootìupaziona e di delioarsi intifu'amaute «1 
lavoro elettorale. ' . 

IL II lavoro elettorale sia divisò per mo­
zioni elettorali. Cioè per ogni.sezione elet­
torale (ohe normalmente corrisponda al Co­
mune) si coatìtuiaca un comitato di sezione, 
composto delle persone più attive di parte 
nostra. 

La costituzione del comitato di sezione 
si faccia senza attendere l'opera analoga 
dei liberali. 

n i . 11 comitato dì sezione tenga spesso 
riunioni, possibilmente ogni sera, scelga 
un suo rappresentante al quale il comitato 
del collegio possa trasmettere quanto oc­
corra, e del nome del rappresentante si 
dia tosto comunicazione al Gomitato del col­
legio. 

IV. Il comitato di seziono si prooiiri 
tosto le liste dogli elettori politici delia 
sezione ; divida gli eiettori in favorevoli, 
incerti, a contrari. Omettendo quesiti ul­
timi, qu-aiito agli elottori favorevoli jjroonri 
di stimolarli ud intervenire, a se fosac-ru 
lesidenti aitrovo scriva loro pregandoli di 
venire a votare, quanto agli elettori iui-erti 
preeuri di farli avvieinara î a partioiie a»i-

bhe e con, la jpsjolà , vj-ya, . con i giqihal», 
jioola tì''.rftÉtì"ai'peÌ!ÌUldeMi:M ^ « f per 
'11 candidato,, da oéi so|tèÌJìit6. , . , , , 
\. Tenga'pilfé' delle iSòbfèlétiisé 'bdtiàitive, 
\ se aVpÉift bi'sB^hp di"'ù'iì' ébtféi;'eBHiSn8 
Scriva al comitato' del' 'òollbgib. 
,; V. 11 ootaitató di 'tezitìtitì dovrà poi espli-
,oare la sua àèiorie é'ber'g'ifaà' Spèèiàlhi'etìie 
aei glbfno-'della vottóoéi "' >, • 
,' Esso deve sorvegliare per mezzo di ap­
posite persone'che néu àllcoeda alena so-'' 
pruào sia nelÌ4 sala àélla.'votazione, coinè 
nei dintorni, tener nota (Jegli eiettori ohe. 
si sono recati a votare,-, per ..Ohiamara %; 
BoUeoitara 1 ritardatari di parte, nostra ! é6-
slstere quindi allo Spòglio delle Sohéds pM 
evitare iigni tsoprìiffaziotie. 

VI. Il comitato di eòziòne s| ìnoariblierA 
pure della diattibuzione di -stampati,' del­
l'affissione dei manifesti, 

VII. Per ogni collegio vi.è un comitato 
del collegio, por la direzione del movir 
manto elettorale. Per i collegi di Udine e 
San Danielo-Oodrtìipo, ha sede in Udine, • 
Vicolo di Prampero 4. 

Il Comitato di collegio ha a sua dispo­
sizione più persone per la distribuzióne 
degli stampati ai comitati di. Sezione,, e 
per verificare il loro regolare funziona-; 
mento. 

Vili. Ogni comitato di Sezione deve 
adoperarsi senza pensare ai comitati delle 
altre Sezioni, come Se-la vittoria o la scon­
fitta dipendesse unicamente dalla propria 
Sezione. 

IX. L'opera dei comitati di collegio è 
coordinata dal Comitato centrale presso il 
Comitato Diocesano.' ' 

•X. Quanto ai mezzi finanziàri, ìa quella 
parte ohe non può supplire il comitato di 
sezione,-se ne faccia richiesta al comitato 
del collegio. . -

-Lavoriamo, amici, con grande zelo, senza 
rispetti umaiii, "con l'entusiasmo ohe 'A ad­
dice alle grandi cause. 

TJdvM 34 febbraio 1909. 
LÀ PRESIDENZA. 

IMeroato bovino mensile. 
Giovedì i marzo 1909 in Udine nel piaz­

zale del Suburbio Aquileia avrà luogo il 
solito marcato bovino, del primo giovedì di 
ogni mese, con premi in danaro a favore 

IHorto sulla strada., 
Meroordi alla 5.15 in via Gcazzano rim-

petto aHa-'Ohiésa 'dT"8;''Gioj^iocveBÌYa tro»' ' 
vato • il cadavere di un uomo. - Primi ad ac­
corgersi-furono due operai obesi recavano ' 
al lavoro e ohe provvidero tosto ad un 
aiuto credendo che l'individuo steso s terra 
fosse solo intirizzito dall'intenso freddo ohe 
faceva. 

Chiamato il medico dott. Rinaldi questi 
constatò invece l'a-vvenuta morte par pa­
ralisi cardiaca. 

Fu più tardi identificato lo Sconosciuto 
per lo spazzino Del Gal Pietro di anni'82 
da S. Osvaldo. 

Dopo "si passò anche alla perquisizione 
del decesso e gli furono trovate addosso 
lire 2.92, tre biglietti di lotto, un oro­
logio d' argento e due chiavi. 

Completata la perquisizione, il cadavere 
fu trasportato alla cella mortuaria del Ci­
mitero a disposizione dell'autorità giudi­
ziaria. 

Latterie Friulane ! 
La Ditta Pasqusile-Tremonti &lbi^0oa at­

trezzi da Latterie come'le altre Ditte. 
Costruisce il Fornello Svizzero a carrello 

mollile preciso a quello che impropria­
mente viene detto sistema Arvedi-e qua­
lunque altro fornello. 

Vende il rame a peso. 
Concede in garanzia pagamenti a 8o?idenz4 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremohti 

ppr loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli apparecchi, della qua­
lità e spessore del rame e o e , offre una 

caiiasione In denaro. 
Dopo oiò la Ditta Tramonti si crede in 

diritto è dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il X M s t r l b u t o r e 
del Fuoco Brevetto Tre* 
m o n t i che colla recente trovata del ri­
scaldamento del salatolo e dei magazzini 
coli' unico faooo delle caldaie, costituisoe 
in via assoluta il più peritetto rasionale, 
economico fornello per caseifici del quale 
dà, a richiestu, la più ampia referenze sui 
numerosissimi' impianti eseguiti. 

I ; A T X E B I £ ! non date retta alle bu­
giarde profferte di certe persone se anche 
le stesse dovessero rivestire qualche carica 
sociale ma t ra t ta te direttamente con noi 
ohiedeteoi il nostro preventivo, doman­
dateci garanzie e cosi avrete fatto li vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TBEMONTI. 
• " • ' — • — - " v..^n.iai>i„,^.„jMVHWii..-i»-iin;.J»»i—w^pM-u.iiawi..i H 
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Rubrica del mercati 
NULLA PUZZA 01 DDIKE. 

ttCwrakte dai mdai • Asgli o r à ì 

jMorcato nullo causa il tempo piovoso. 
Ripetiamo i prezzi aoteoedeati. 
Suini 4éiO — venduti S64 cosi speoifi-

oati: 
da latte 85 da lira 15.— a 3a.— 
da 3 a 4 me<ji 63 da lire 84.— a 45.— 
da 4 a 6 mesi 50 da lire 48;— a 57.-" 
da 6 a 8 mesi 3(ì da lire 73.—a 95.— 
da 8 mesi in più 20 da lire 108.— a 113.— 

Pecore nostrane 25 — vendute 16 per 
aUevameoto da lire 21 a 22 Tana, 

Agnelli 22 — vendete 18 per ma-
oello a L. 1.— al Kg. 

Castrati 28 — venduti 17 per macello 
a lire 1.10 al kg. 

Careali. 
a Mio 18 eorrénie. 

frumento da Ure 28.25 a 29.50 il quintale 
Frumento da L. 22.25 a 23.50 1' ettolitro 
granoturco nostrano da L, —.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— l'ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14.76 a 

16.—- al quint. 
GranoturoD nuovo bianco da lire 11.— a 

a 13.— l'ettolitro. 
Granoturcu nuovo giallo da lire 16.10 a 

17.40 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da Uve lii.— a 

13.— l'Ettolitro. 
Cinnuantino da L. 15.— a 16.— a! quint. 

id. daLirel l .—all .SOaU'et t . 
Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com-

prefio il dazio di L. 1.75). 
Kegna « oturboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.60 a 2.70 al quint. 

Legna da fuoco torte (in stanga) ds 
Ure 2.40 a 3.60 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.- • al quint. 
Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
IforraoUe di scorza al cento l.&l) a 2 . - . 

Foraggi. 
Fieno dell'alta l.a qualità da L. 7.50 a 

8.—, ILa qualità da 7.10 a 7.,50. 
Fieno della bassa l.a qualità da 7.— a 

7.30, U.a qualità da L. 6.10 a 7.—. 
Krba Spagna da IJ. 6.50 a 8.—. 
Faglia da lettiera da L. ó.'JO a ÌÌXÌO. 

Qtvoasi v9x\. 
K»giu(!lì alpigiani da L. >'<<),— a 32.--
Fagiuoli di pianura da » 20.— a 28.— 
Patate nuove da » 7. - a IO.— 

Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg. 
• comune » 2.2T a 2.,35 al kg. 

Formaggio montasio da lire 3.10 »-3w4ft il kg. 
. nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue « lire 164 al quint. 
Carne di vacca a lire 140 al quint. 
Carne di vitello a lire 110 al quint. 
Carne di porco a lire 116 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e comprpso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

FoUexi*. 

100 OMunde StRlnbruc!i8ar(ietter fttr 
dauirnoe Be^ehtlfUgung gesucht. Lo-
gferhauB und (Cantine int Betriebe vò^ 
handen. 

Osnabnlok-Éversburg Oermany. 

N. B. Cbi desiderasse migliori schiari­
menti potrà rivolgersi al nostro Segretariato 
del popolo (Vicolo di Prampero, 4) ohe boti 
volentieri tratterà' coli' Impresa per conto 
degli operai. 

Seme nostrano di medica 
e trifoglio decuscutato, ger-
minabile 85|90 per cento 
garantito lo si trova in Udi­
ne, Via Savorgnana N. 5, 
presso la Ditta M. Savonitti. 

n A V E N D E R S I 

Vino Americano 
misto a Clinton 

nonché nostrano 
a prezzi modiicissinii 

presso il Siy. Aogelo MJciielioni 
Piazza Umberto I - A l a r t l ^ n a c c o 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

Uova al lUO da h. 9.-
r m t t a , 

Pomi » 
Sfoci » 
Castagne > 

d a L 
al kilogr. 
1.36 a 1.60 
1.30 a 1.70 

. 1.35 a 1.70 

. 1.80 a l.lii 
» l.'.-'O a 1..'50 
a 9.— 

al quintale. 
15.— a 6 7 . -
47.— a 6 5 . -

9.— a 1 5 . -

Valori dello monete 
dei j«or»«7 10. 

Francia (oro) 100.311 
Londra (sterline) 25.41 
Germania (marchi) 123.ÌU 
Austria (corone) 105,47 
Pietroburgo (rubli) 264.72 
Bumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.15 
Turchia (lire turoheì 23.77 

Azzan Augusto d. gerente respoBsabile. 
Udine, tip. del « Crociato » 

Lavoro per fornaciai 
11 Seeretariato del Popolo offrirebbe la­

voro per cont« d' una fornace in Svizzera 
per 8 uomini : -I ragazzi dai 15 ai 17 anni, 
e 4 adulti dai 20 ai 40 anni. Salario per 
i ragazzi dai .'̂ 3 ai 35 cent, all'ora : per 
gli adulti dai -37 ai 40. Avrebbero dalla 
lornace gratuitamente l'uso di una Iraracca 
(costruita a tale noopo) con cucina Vornilu 
del uacessario par cuocere ed alloggio con 
letti completi, cioO ancho lo lenzuola e le 
coperta. Di più la fornace darebbe gratui­
tamente la legna e carbone e per la cucina. 
Ij'assicuraziono contro y;li infortnnii a to­
tale cariuo della fornace, l/a paga ogni 
mese, ma ogni 15 giorni un acconto a 
piacere. Uno di questi uomini deve cono­
scere e parlare un po' il tedesco. Per la 
cucina dovrebbero intendersi fra loro ed 
jncarioarsi essi stessi del tntto. Dovrebbero 
essere sul lavoro alla fine di marzo : il 
lavora cesserebbe alla fino di settembre. 

Scrivere subito al Segretariato, die farà 
firmare i contratti analoghi. 

agricoltori ! 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bexiiame è 

LA atJlSTELLESE 
premiata Assoeiaxione NanAoiuile con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione dtì 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisco agli 
Associati i danni eausati : 

aj dalla mortalità incolpevole 8 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
noi pubblici macelli. 

o) dall'aòoW* dei bovini dopo il. 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Seuoni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale por la Provincia 
gig. CESARE M.ONTAGNARI - Via 
Maziiiii 9, Udim - TeUfom 2-8.3. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie privato. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Gli abbonati sono pre­
gati a mettersi in reg;ola 
con l 'Amministrazione 
ad evitare la sospen-
s ione dell' invio del gior­
nale. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco BroiU 

UDINE - Fuori porta Gwmena - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mala nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato UDÌ 
grandiosa 

Fsndem per gìusa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia por 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
IMVOTO garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DiSCRETISSIMI 

Laetina Svìszera. Fa&eliand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UUIIfE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesaroe, cocco, cera d'innesto ed olir 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefona lOS — Famiglia »S0 

Brevetto 
per 

i i f iÉì Ili DillÉne 
rivolgersi unicamente alla 

Di PAH 
Costruasione speelallxzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a, turhina lihepazaeate aoapeaa : 

J. MELOTTE 
Filiale per l'Italia 

(]3e>lcrilo) 

a i . Via Gaif oU, 21 
la migliori per spannare II tlero — Massino 

lavoro col minor sfòrzo possibile - .Sci-»-
mstura perfetta - Massima, duratn, 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
MiiKBlnia Onorinroni.a j{ 
MnaslTna OnorUlccnza 

*'i cercano tìappcrtiitto ogmli ìocaìi. 

r Società Cattolica d'Assicurazioiie 
8ede in VEUOIKA 

> 

Crraiìdine - Iiieeiidio • T ì ta 
Mitezza di tariffo Liboraliti di polizza 

Tjtili speciali. 
Puntualità noi pagamenti 

U D I N E 
AgeiAzia Generale 
v i a « i e l l a Poe i ta , 4 0 - unuvK J 

Casa di cura - Consultazioni 
Eab'melio dì futoelelitiilBiapia • nialallie 

" in riparlo aopacato della Casa di cura generalo u 

Pelle • Seorete • Vie uro 
D B DUTTirA medico special, dolio eli-

. r . DALLluU iilohedlTIciiniiePariffi. 
Le CDEB KISICHE: (Finsen-ROutgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- ^ta tensione - statica ect. si usane pel 
trat. ; mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi ilella pelle - clol cuoio capel­
luto • deffli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed ìinpoteniia «cs.suule, della 
vescica, della prostata. 

¥umi(iaxÌQni vitrairinli por cuia rapida, 
intensiva della aililide (Riparto spparato). 

L'assistenza per le nuovo c\ire fl affidata 
ad apposito personale latto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione molaica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

T J - J D I l N r E ! 

Consultazioni tuitl i giovedì dalle B alle 11 
ViuAna r . E. iìujresao Via, UcHotd N. IO 

VSmEiKIA - S. nranrisdo 3631 - Tel. 780 

Premiata ofelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERI 

Crli'olamo B n r b a r o 
Udinn Via Pntìlo Ganciuni 

Paste 0 torte fresche — Biscotti --- Ci 
fotluro - C10CC0LA.T0 iillo ZABAGLIOI 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwa' 

Specfalltn FOCACCIE 
Vini isqulslti assortiti. 

Servizi par nozze e battesimi ovunqi 

ì NEVRASTENIA 
) « iniilattle 
iFUnMIOEUOSjMiDEU'INTEm 
I (Inappotenea, nausea, dolori di Rto-
I maoo, (Ligestìoni difficili, ofampi 

intestinali, stitichessa, «oc.) 

jdott. Gittsep Siprini 
CoH»nita»toni oynl (/ionio 

ì dalle tO alle l!i. fJ^i'eauH-
I «ufo fMirhe in altre oraj. 

r 
[Udine - Via Graziano 29 - Udina 

% fiUi 

Premiata Cereria a Vapore 
Treviso • E. Morandi Sagramora - Treuiso 

l^a più antica d'Italia. 
Candele, Torcia, Ceri Pasffuali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più economico o per t'uneruli. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in deciilcamonio che in pittura a mauo, — lliceve in cambio 
cera, vecchia e sgocciolature. 

È geìieralmente riconosciuta impareygmhih: nel saper soiilhfaru tutte 
le esigerne dei suoi clienti. 

A U d i n e tiene deposito od è rappresentata dalla Tipografia 
libreria del Patronato — a P o n l e n o n e presso l'Uificio dell'^ss*-
curazione Cattolica. 


